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GRANDE RITORNO DEL CAMPIONISSIMO NEL GRAN PREMIO VANINI A CRONOMETRO 
•"ss " '% "̂ V -5 Z 

Fausto Coppi trionfa a Lugano 
44 

stracciando,, i migliori passisti del monde 
Battu'o a oltre 40 di med-a il recon de'ia rorsa - f strila 2. e Bobet 3. a o ire 3' di d stacco, Bartali 7. a 8', 58" 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE gana, Coppi ha calcolato lai Cosi un anno fa, cos i oggi. 
corso con Io bilancia del far-nw ton. Jeau Bobet, Dupnnt 

Faustotmacista. E' partito con cal»in,\e Weilenmnn hanno un po' 
ma già alla fine del secondo deluso. La cronaca comunque 
giro era iti vantaggio su tutti.' riempirà i buchi del com-
Poi, ha svolto il rotolo deificato buttato giù in fretta. 
chilometri con precisione e, T ic - tac , t ic- tac , t i c - tac _ _ 
decisione, sena sprecarsi mai. Ore 14,30: via libera a Jean poco. Clerici soffre di forun-
Alla fine del terzo giro c o - ( R o b e t , il «professore». Jean'coli e Bobet lo acchiappa Io 
minctava già a vedere Ku-,è un ragazzo intelligenteApatsa. Intanto si è scatenato 

L U G A N O . 19. — 
Coppi e di nuovo campioni 
un grande campione, il « c a m ­
p ion i s s imo ». Oggi, sul tor­
mentato percorso del « Gran 
Premio Vanini » di Lunario, 
Coppi si è imposto con l'au­
torità della sua c lasse ed ha 

c o m e prima della disgra-

lemann di V33"3/S. Il tempo 
di Fornata è di 22'1S", media 
km. 40,719 all'ora. 

Il carosello va: Astrua si 
fa sotto Jean B o b e t c h e pia 
suda, e comincia a crescere i l 
passo di Bartali; ma durerà 

— ,..,...<. „ . . .» . . . . v » u w.o„.. . bler... Pero, non è caduto nel.'poc'anzi mi ha detto: « Mi so- \~Kubler; e cco Bobet su l ret-
z:a di Perpignano gli capita-'la trappola dell'ingordigia: ha'no messo a fare le corse per t i l ineo de l traguardo e già 
va spesso di fare — « s trac- \ seguito Kubler. ne ha fatto scherzo Continuerà per un\sì annuncia Ferdy 
ciato» tutto il campo della \'l suo punta di appoggio, paio d'anni ancora, se nont E Covni? Anche 

Coppi è venuto fuori dalla 
« zona d'ombra » so l far lo n c l -
l'ultimo giro. 

ipo 
ricco di 

Kubler , 
corsa. Un campo 
grandi nomi: Bobet 
Bartali tra gli altri. 

L'impresa di Coppi e di c c -
ecz'one. penile li med.a del­
la corsa è di eccez ione : 40.458 
all'ora. E' la media-record. 
E' tornato i' ca ' i ' dun­
que; evviva Coppi! E se sarà 
il grande Coppi, si vedrà do- non rianno sostenuto lo sjor-

E (ili al /ri? Uva grande l o r -
sa di Astrua: una corsa te­
starda impegnata, clic a Ginn-

riuacirò bene come mio fra 
fel lo Louison, tornerò alla 
scuola a fare il professore di 
lingue ». Jean Bobet è un bel­
l'atleta, ma è un po' pigro: 
arriva tardi anche alla par-

carlo ha dato la .soddisfazione '!'"'".' arriva giusto iti t empo 
di lasciare nella polvere Loui­
son Bobet e Kubler, i quali 

n i m i c a stille r a t i n e del Ghi-
sallo nel Giro di Lombardia. 
Per il qua le a Coppi è d'ob­
bligo ridare il ruolo di favo­
rito. Ma si può già dire che , 

zo t.ei finale: Fornara, spa 
Valdo (fin troppo...) al l ' inizio 
ha poi affondato il colpo di 
pedale, ma è rimasto a galla 
con una corsa onesta Bartali 

FAUSTO COPPI in piena azione 

quello di oggi, è un « b e l » ! h a confermato hi san scorza 
iCoppi. \dura, ma questo tipo di corse 
I Nel «Gran Premio» di L u - l n o n è quello che fa per lui. 

VELOCISSIMA E MOVIMENTATA EDIZIONE DEL GIRO DEL PIEMONTE 

Con un'astuta volata A lban i 
botte un folto gruppo a Torino 

La media altissima di tutti i concorrenti ha frustrato ogni tentativo di fuga 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T O R I N O , 19. — Giorgio 
A l b a n i ha vinto il Giro de l 
Piemonte battendo in un vo­
latone comprendente quasi 
tutti i concorrenti, L u c i a n o 
Afagg in i , Milano, Ferrari, Pa-
sotti. ecc. 

Il fatto che la classicissima 
piemontese si sia c o n c l u s a 
c o n la sfida finale tra i mi­
gliori velocisti, p o t r e b b e l a ­
s c i a r p e n s a r e ad una gara 
monotona e potrebbe dar ra­
gione a chi, alla v i g i l i a , ave­
va previsto la solita passeg­
giata turistica domenicale tra 
i grossi ca l ibr i i n trista de l la 
« chiusura » m i l a n e s e d e l G i ­
ro di Lombardia. E' stata in­
vece una gara velocissima, 
combattuta dall'inizio alla fi­
ne, durante la quale i tcnta-

v ina te un po' chi ne è l'au- n e s s u n o , n e a n c h e a Leon i e a che non è riuscito, malgrado 
tore? R e m o Bartalini: proprio Magni. 
la recluta del professionismo Siamo alla fine della gara: 
che fa parte de l la squadra un finale v e l o c i s s i m o . Il grup-
della Frejus. L'ex dilettante è pò si allunga, si ricompone 
in vena di farsi n o t a r e ; la pri- torna a sgranarsi, ma ormai 

la conclusione spetterà alla 
pista. 

All'ingresso in pista Pasotti 

mossa del francese Canut. 
GIORGIO NIBI 

Magni e Muggini si « sfila 
no » dalle posizioni di centro 

f ìcr avere via libera nella vo-
ata. Maggini p a s s a al largo 

sperando di non essere osta­
colato Magni lo imita. Fer­
rari e Milano se ne accorgono 
e cercano di farsi luce al cen­
tro. Nessuno, in quegli attimi 
di t e n s i o n e si è accorto che 
Alban i a u e v a sce l to la v ia 
mioliore, la p i ù breue , que l la 
de l la v corda », cioè verso il 
prato: il vincitore ne infila, 
col suo strataaemma, una die-
c;na piazzando la sua ruota 
avanti a que l la di Maggini' voipì ed altri 30 corridori 

TE 

GIORGIO A L B A N I 

tivi d i attacco si sono susse­
guiti senza sosta. 

Nessuno di ques t i t e n t a t i v i , 
p e r ò , c o n t r a r i a m e n t e a quan­
to è avvenuto nelle edizioni 
precedenti, ha sortito la 
« scelta » d i un gruppetto per­
chè il plotone del Giro del 
Piemonte era costituito da 
uomini decisi a porre la pro­
pria firma su l l 'a lbo d'oro d e l ­
l a p i s ta del velodromo tori­
nese. 

I motivi della lotta senza 
quartiere li a b b i a m o de t t i a l ­
la vigilia: Magni aveva biso­
gno di vincere e Magni è stato 
tempre visto alla testa del 
gruppo, mentre tirava con 
t e n a c i a e la potenza che gli 
sono caratteristiche. 

Ecco la cronaca: partenza 
cronometricamente esatta. Ore 
n o v e : fin dai pr imi c h i l o m e ­
tr i s i h a la s e n s a z i o n e c h e la 
centuria di concorrenti v o l i 
s u l l e ali dell'agonismo. T u t t i 
i m p e g n a t i a fondo per reg­
gere l'andatura che supera i 
quaranta. Controlliamo i pas­
saggi s e g n a l a t i da l la tabe l la 
di marcia e notiamo che l'an­
ticipo svi trentotto d i m e d i a 
s i fa sempre p i ù rimarche­
vole. Al bivio per Chivasso 
(dopo appena 19JS00 km. dal­
la partenza) la corsa transita 
con oltre cinque m i n u t i d i 
anticipo! I quaranta di me­
dia sono, quindi, largamente 
superati. Malgrado ciò qual­
cuno è già in fuga: Maggini, 
Assorelli e Selvatico h a n n o 
dato i l « la » alla prima im­
presa della giornata. Il loro 
tentativo verrà però frustrato 

ma gara coi « maggiori » l'ha 
spinto a tentare u n a impresa 
de l la qua le eg l i stesso (come 
ci confiderà più tardi) non 
era pienamente convinto. Uno 
« strappo » è sempre bene ten­
tarlo; se non altro serve a 
rinfrancare lo spir i to de l la 
gara ed il proprio. Il suo van­
taggio sul plotone che « s c i ­
vo la » sempre ad a n d a t u r a 
proibitiva non si d i scosta 
troppo dai centro metri. Dopo 
qualche chilometro di « asso­
lo » del toscano, Gervasoni, 
Rossello Vittorio e Caggero 
si lanciano in un i n s e g u i m e n ­
to furioso, t rasc inandos i tuttm 
il p l o t o n e . I l toscano r i n u n ­
cia e d i tre maggiori artefici 
d e l r i co l l egan ien fo c o n t i n u a n o 
la loro « avanzata » ben con­
trollati. Il n. 2 della « Gira »» 
s e n t e o d o r di casa e compie 
la bravata di tagliare per pri­
mo il filo di lana di Cava-, 
gnolo. Poi gli altri lo sconsi­
gliano... e lui obbedisce anche 
perchè lo scopo immediato è 
stato raggiunto. 

L'altalena dei tentativi non 
finisce qui: spunta ancora in 
avanti la ruota di Assirelli. 
Sembra che i concorrenti si 
siano messi d'accordo nel se­
guire la tattica degli attacchi 
a rivetizione. Ricondotto tra 
le file Assirelli, prova Scotti: 
cosa da poco anche questa 
perche come abbiamo detto il 
qruppo non dorme. A tener 
in funzione la « sveglia » toc­
ca ora a Pettinati, Giaccherò 
e D r e i c h e c o n d u c o n o a tutta 
birra. La corsa è g iunto n e l 
frattempo a S. Salvatore Mon­
ferrato (89 km. dalla parten­
za) col so l i to a n t i c i p o s u l l a 
tabe l la di m a r c i a (9' circa). 

Si va verso A l e s s a n d r i a : i l 
ritmo è sempre v e l o c i s s i m o e 
sembra suggerire ai concor­
rent i i l passo per rimanere 
compatti. 

A Borgaretto e C a s s i n e tutti 
insieme, ma le ruote non ac 
cennano a scemare Vintensità 
dei loro giri. 

Si affronta la discesa lun­
ga e dritta verso Acqui (po­
sto per il rifornimento) a 135 
chilometri dalla partenza. 

Da Acqui comincia la dólo~ 
rosa... istoria di coloro che co­
minciano a cedere. Verso la 
« g o b b a » d i Alice Bel Colle 
superiamo il fiaccato Croci-
Torti, che arranca, poi scom­
pare. Stessa sorte tocca ai 
piemontesi Gabbiano, Ghirar-
di e Niccolini. 

Ad Asti cessa la pioggia, ma 
non la lotta che continua a 
mietere vittime. Oric i l i e 
Massocco cadono, m a è cosa 
da poco. Un infortunio p i ù 
grave (perchè lo costringerà 
a l r i t i ro) t occa a Defilippis, 
che rompe il manubrio. Sa-
l i m b e n i e C o r i p e r d o n o t e r ­
r e n o : il ritmo l i ha « cot t i ». 

In testa al gruppo, dopo il' 
riagganciamento co i p r i m i , 
fugge Pugi (neo m prò ») che, 

schiena-curva, a c c u m u l a 45"J B A R L E T T A . 19. — Martedì si 
di vantaggio. Poi una crisi l o , metterà in moto da Barletta i. 
sconsiglia a rientrare. Il r o - | l V Giro ciclistico della Puglia 

e della Lucania. 118 dilettanti 
seniores prenderanno 11 via per 
affrontare ! M9 chilometri coni­

lo spettacoloso sforzo finale, 
a condurre ìn porto la sua 
manovra di aggiramento. Poi 
Milano, Ferrari, Pasotti e tut­
ti gli altri. Casola, che avreb­
be potuto dire autorevolmen­
te In s'ia. è stato ostacolato 
nell'ultima curva della pista 

è riuscito a portarsi avanti: da una involontaria e brusca 

Col fiato grosso e le gambe 

ASTRUA si è piazzato secondo 

già calde, Jean scappa incon­
tro alla sua avventura, che 
non sarà bella 

Poi parte Astrua; coi denti 
stretti e una gran voglia d i 
far bene. Giancarlo si lancia 
nella scia di Jean Bobet. Il 
t e m p o é grigio; e la pioggia 
è appesa al cielo... E' a u t u n n o . 

Ma subito, qui, si fa p r i -
Vordine d'arrivo 

i ) GIOBIO - A L B A N I (Legnano) maVera quando arriva Bar-
che copre i 249300 Km. del , .- ,, camnione d'Ital ia' 
percorso In orP 6.15' alla '""•. u „ , . " , p , , ° I i e , . " ? : 

E Coppi? Anche Fausto si 
scatena; distacca W e i l e n -
mann, si avvicina a Kubler. 
E questa volta il miglior tem­
po sul giro è suo, di Coppi , 
22'27" e un 1/5. La giostra 
serra sotto e i p iù brav i v e n ­
gono a ga l la ; dopo ch i l ometr i 
30J00 di corsa infatti la 
classif ica è questa: Coppi è 

4) Fornara a 2' 23"; 5) Lul-
son Bobet a 3'18"; 6) Berton; 
7) Clerici; 8) Jean Bobet; 9) 
Bartali; 10) Weilenmann; 11) 
Dupont. 

Ùltimo giro. E' il giro del 
trionfo di Coppi il qua le n o n 
forza più: va via col passo 
franco sullo s lanc io di una 
azione ancora fresca. Ed i l 
traguardo gli si spalanca fa­
cile. Intanto arriva Astrua 
che realizza un bello exploit; 
finirà nella scia di Coppi da­
vanti a Bobet. Kubler e For­
nara il quale da Luison e 
Ferdu si fa « soffiare » in fine 
di corsa. Ma ecco Coppi che 
provrio sul traguardo arriva 
anche alla ruota di B o b e t . E 
Luison era partito quattro 
minuti prima di Fausto! 

Coppi è in trionfo sulle 

AUTOMOBILISMO 

\ Scolli su Ferrari 
la Vermicino Rocca 

davant i a Kubler di 8"US, a spalle della pente con ' le 
Fornara di 21", ad Astrua di braccia piene di fiori. 

percorso in ore 
media orarlo di Km. 40; 

2) Mancini (Atala; 3) Milano 
(Bianrhi); 4) Ferrari (Frejus; 5) 
Pasotti (Welter; 6) Rossello Vin­
cenzo; 7) Caput; 8) Grosso; 9) 
Logli; 10) Casola; 11) Conterno; 
12) Faccloll; 13) Maenl; 14) Pel­
legrini; 15) Tosi, tutti con lo 
stesso tempo del vincitore. Se­
guono a pari merito: Dani, Nan­
nini, Ciarda. Fal/onl. Balduccl, 

JM 1 S 

« Gino i l diavolo » è vestito 
di b ianco-rosso e verde f e la 
folla si spella le mani. Sta 

24" 4/5, a Luison Bobet di 
2/5. a Jean Bobet di l '59", a 
Bartali di 2'50"US, a Clerici 
di 2'59"2/5, a W e i l e n m a n n di 
3'09"l/5 e a Dupont di 3'32" 
quattro quint i . 

Ter2o giro. E' di scena 
Astrua il quale acch iappa e 
passa Bobet; è di scena For­
nara che acchiappa Berton. 
E Bar /a l i in tanto è scaduto 
un pò. Ma H bello i l grande 
a v v i e n e p i ù ind ie t ro ; d o p o 
Bobet , d o p o Cler ic i , cresce 
Coppi sempre di più; Kubler 
già se lo sente alle spalle, sul 
nastro del Coppi guadagna su 
Kubler V09"! 

Ha il passo regolare, deci­
so, lungo Coppi; il passo che 
« m a n g i a » la strada: Covpi 
dunque ha già v i n t o ? Si. In­
fatti ecco la classifica dopo 
chilometri 45J00: i) Coppi 
1, 7'15"4/5; 2) Astrua a 44" 
e 315; 3) Fornara a 52" e 
2ÌS; 4) Kubler a 1*17"; S) 
Luison Bobet a l'59" e 1/5; 
6) Berton a 3'02" e 4/5; 7) 
Jean Bobet a 3'13" e 215; 
8) Cìelici a 4'02" e 2/5; 9) 
Bartal i a 4'25" e 1/5; 10) 
W e i l e n m a n n a 5'04" e 1/5; 
II» rtVr,ovt a 5'39" e 2/5. 

Coppi si fa largo e Astrua 
da la caccia a Dupont! La 
corsa ora è tutto un gioco d i 
casa; Coppi . Astrua. Fornara. 
nell'ordine. Soltanto Bartali 
resta ind ie tro . Berton e For­
nara acchiappano « G i n o U 
diavo lo » c h e — s i s a — del 
cronometro non è uno specia­
lista. 

Ma ecco Bobet e dietro a 
Luison chi v i e n e ? V i e n e Cori-

— Corsa dura Fausto? 
— U n po ' si . . . 
— Hai fatto fatica? 
— N o n t a n t o ; s to b e n e e 

sono ^ h n s t p n z a a l l ena to . 
— Vuoi dire che vincerai 

il G i - o di Iombardia? 
— L o spero. . . 
Il « Gran prpmio » d» L u -

o a n o é la corsa-rinascita di 
Coppi. Cosi l'anno scorso, co­
sì ques t 'anno . Una corsa 
d u n a u e che al campione v i n ­
c e . c h e al campione da s o d d i -
sfazione. che al camvione dà 
lo slancio ver altre corse s n q -
vnide' il diro di Lombardia, 
per esempio. 

ATTILIO C 4 MORI ANO 

Il vincitore SCOTTI su Ferrari 

L'ordine d'arrivo 

1) FAUSTO COPPI (Italia) che 
copre 1 Km. 75.500 del percorso In 
un'ora 51'52"2/5 alla media di 
Km. 40.498 orari, stabilendo il 
nuovo primato della corsa: 2) 
Giancarlo Astrua (Italia) a 3'46" 
e 3/5; 3) Luison Bobet (Francia) 
a 3'58"; 4) Ferdy Kubler (Sviz­
zera) a 4'28"2/5; 5) Pasquale For 
nare (Italia) a 5'03"l/5; 6) Berton 
(Francia) a 6'09"; 7) Gino Bartali 
'Italia) a 8'58"3/5: 8) Jean Bobet 
(Francia) a 9'20"I/5; 9) Dupont 
(BeI;lo) a 9'49"; 10) Gottfried 
Wlelenmann (Svizzera) a 11*03" 
e 2/5. L'Italiano Clerici ba abban­
donato al quarto t iro. • • 

Le lennisle italiane 
piegano fé francesi (5-4) 

Due belle vittorie di Silvana Lazzarino 

s c a n o s i dispera: si sentiva 
b e n e e d a v r e b b e fatto vedere 
cose ottime. Le fughe conti 
nuano Speriamo che v e n g a 
quella buona. Provano Con 
terno, Falzoni e Nannini, m a 
n u l l a di concreto. Cadono 
Bartalini e Pettinati. Caggero, 
Baroni e Scudellaro cedono 
sul Mnriondo. Poi attaccano 

.__._ . . a fondo Magni, Volpi e A l 
dalla intraprendenza dei bat-ìbani, inseguiti a 10" da Mo 
tistrada del grosso. llineris e dal gruppo a 20". Ci 

Condotti alla ragione il siamo? No. Nel gruppo ci so­
ffre», ecco che viene s e g n o - I n o sempre gli scatenati, che 
iato un altro tentativo, Indo-I non permettono e pazzie» « 

M A R S I G L I A , 1D. — V i n ­
c e n d o u n o dei s ingo lar i ed il 
s e c o n d o dopp io , l e t e n n i s t e 
i ta l iane h a n n o c o n q u i s t a t o i l 
s u c c e s s o per c i n q u e v i t tor i e 
a quat t ro n e l l ' i n c o n t r o f e m ­
m i n i l e c h e l e o p p o n e v a a l le 
mig l i or i t e n n i s t e f rances i . 

E c c o i r i su l ta t i : 
S i n g o l a r i : L a z z a r i n o ( I ta 

Ma) b a t t e A m o u r e t t i ( F r a n ­
c i a ) 6 -3 6 - 3 ; A d a m s o n ( F r a n ­
c i a ) b a t t e Mig l ior i ( I t a l i a ) 
9 -7 6 - 4 . 

D o p p i o : Mig l i or i -Lazzar ino 
( I t a l i a ) b a t t o n o A m o u r e t t i 
K e r m i n a ( F r a n c i a ) 6-4 6 -4 . 

L'a l tro dopp io , c h e s'era 
d o v u t o i n t e r r o m p e r e ieri sera 
a causa de l l 'oscur i tà , si è c o n ­
c luso s t a m a n e c o n la v i t t o ­
ria d e l l e i t a l i a n e c h e h a n n o 
v i n t o p e r 6-4 l 'u l t imo s e t r i ­
m a s t o s o s p e s o . Il r i su l ta to è 
q u in d i s t a t o : B o l o g n a - M a n 
fredi ( I t a l i a ) b a t t o n o A d a m 
s o n - S e g h e r s ( F r a n c i a ) 6 - 2 
3 - 6 6 - 4 . 

l e Umilonì ?l torneo 
fewirirHe efi barite! 

Entro II 10 novembre sì chiu­
deranno le Iscrizioni al campio­
nato nazionale serte A femmini­
le di pallacanestro Le squadre 
ammesse alla partecipazione per 
Tanno agonistico in corso sono 
10- Il campionato si svolgerà con 
la formula del girone unico con 
gare di andata e ritorno 

Domani oeie da bVlelfa 
il 6tt» di Piglia e Incarna 

bediie azzurri, di Carlo Aurecl. 
primatista mondiale dell'ora, del 
RIA cajnplone pugliese Michele 
Ganclano di Ccrl.cnola. oltre a 
Rea, Sala. Carroninl. Moitinl e 
numerosi altri corridori meri­
dionali di Valore. 

Siora; davvero scmhra H-^ d&;b£ • 
PWLa giostra gira: ormai è ' f £«*: « g g « * « * £ £ 
lanciata: ecco Berton. freddo.Ma £"*> I a , ™?5£aj52£ 
e duro, pesante; ecco Forno- &iJ0'^L1LC7&™°?. 
ra, s ecco agile, svelto; ecco J J 2 7 - e £5:2) Astpm a l 
Louison Bobet, il favorito d i <* • 3 ) Kluber a Z"2Z 4 / 5 , 
Ferdy Kubler; v incerà L o u i ­
son? Ma ecco Kubler, triste] 

l e avvilito. 
— Che cosa hai Ferdy? 
— Il mio piccolo André è 

ammalato all'ospedale... 
Con la tristezza addosso 

Ferdy va: è il più pronto nel­
lo scatto. 

Un altro boato: sulla linea 
di partenza c'è Coppi. I l 
« Campionissimo » p a r t e l e n ­
t o ; calcolo? Ancora W e i t e -
n iann , ancora D u p o n t ; e fini­
sce cosi il lavoro de l g iud ice 
di partenza; u n d i c i c a m p i o n i j 
si dònno la caccia sul nastro D A L NOST10 INVIATO SPECIALE 

Koblet in testa 
nella « 6 giorni » 

DORTMUND, 19. — A 48 ore 
dall'inizio della Sei giorni cicli­
stica di questa città sono in testa 
alla classifica Hugo Koblet ed Ar-
mln Von Buehren. 

I due svizzeri hanno coperto 
1.087 km. accumulando 128 punti. 

V i n c e n d o p e r la s e c o n d a 
vo l ta la c lass i ca corsa in s a ­
lita su l la V e r m i c i n o - R o c c a di 
P a p a i 1 fiorentino P i e r o 
Sco t t i si è a g g i u n d i c a t o de f i ­
n i t i v a m e n t e la Coppa G a l -
l e n g a . 

Il b r a v o g u i d a t o r e fiorenti­
n o era u n o de i favor i t i , m a 
u n i n c i d e n t e a l d i f f erenz ia l e 
a l la v i g i l i a de l la corsa a v e v a 
m e s s o in forse la s u a v i t t o ­
ria, quas i cer ta d a t a l ' a s s e n ­
za o r m a i s i cura d e l r o m a n o 
P a l m i e r i ( i n d i s s i d i o c o n g l i 
orpanizzator i e la s t a m p a l o ­
c a l e ) u n i c o c h e p o t e s s e c o n ­
trastargl i la v i t t o r i a . S o l o a l ­
l 'u l t imo m o m e n t o p e r ò fra la 
sorpresa de l p u b b l i c o , s i è 
p r e s e n t a t o c o n la s u a F e r r a ­
ri 4100 p e r f e t t a m e n t e a p u n ­
to : i s u o i m e c c a n i c i a v e v a n o 
fat to i l m i r a c o l o e d eg l i h a 
v o l u t o p r e m i a r l i c o n q u i s t a n ­
do u n a b r i l l a n t i s s i m a v i t tor ia 
c h e v a a n c h e a loro m e r i t o . 

La gara d e l v i n c i t o r e è ! 
s tata s u p e r b a . V e l o c i s s i m o ne i 
tratti mis t i , prec i so e s i c u r o 
ne l l e c u r v e il f iorent ino h a 
m e s s o in mostra* tut ta la s u a 
c ^ s s e s i m e r a n d o a n c h e il r e ­
cord d e l l a corsa d e t e n u t o da 
G i a n n i n o M a r z o t t o fin dal 
1949. 

A n c h e g l i al tr i c o n c o r r e n ­
ti n o n s o n o s tat i d a m e n o de i 
v inc i tor i . L e cond iz ion i de l 
t e m p o idea l i h a n n o p e r m e s s o 
la p o l v e r i z z a z i o n e d i tu t t i i 
m-imati di c a t e g o r i a . O t t i m a 
la gara di S e s t o L e o n a r d i s u 
G i a u r 750 s o o r t c h e h a f a t t o 
reg i s trare l o s t e s so t e m p o 
d e l l a 1100 d i R o s s i v i n c i t o r e 
de l la sua c a t e g o r i a . D i e t r o d i 
lui si è c lass i f icata l a s i g n o ­
r ina M a r i a T e r e s a D e F i l i p -
pis con a p p e n a 3 " di v a n t a g ­
g io t e m p o 8'26"2; m e d i a 102 
k m . orar i . 

N o t e v o l e il c o m p o r t a m e n t o 
de l la F i a t V - 8 di P e z z o l i e d i 
B e r n a b e i v i n c i t o r e d e l l a s u a 

ti n e l l e c lass i C a t e g o r i a T u ­
r i s m o 750, 1100, 1500. C a t e ­
gor ia S p o r t c lass i 750 p 1 ' '0. 
Il p r i m a t o a s s o l u t o era ' t e ­
n u t o d a M a r z o t t o in 7T>7" e 
2 / 1 0 a l la m e d i a di 10G.861 
k m . 

REMO GHERARDI 

Ed e c c o i r i su l ta t i : 
Categoria gran turisnm in­

ternazionale: classe finn a 
750 ce: 1) Girardi su Dyna 
Panhard. media km. 91,091; 2) 
Roberto Lippi su Fiat 

C l a s s e fino a 1500 c e : 
I) Comirato su Siata 1500, 

media km. 90,408; 2) Pre-
sciutti su Cisitalia 1100. 9' e 
39"9/10: 

C l a s s e fino a 200 ce : 
1) Ferranti, su Aurelia 

1991, media km. 103.020; 2) 
Avorio V. su Alfa Romeo. 

Categor ia sport , c'.asse 750 
c e : 

1) Leonardi su Giaur. me­
dia km. 102.410; 2) De F i l i p ­
pi» Mar ia Teresa 

C l a s s e fino a 1100 ce : 
I) Rossi su StannueVini, 

media km. 102.410: 2) Buz-
zetti su Fiat 1100 8'34"6/10; 

C l a s s e fino a 2000 r e : 
I) B e r n a b e i su Fi.nt 8 V. 

2000. in 8'8"5'10. media km 
106,120; 2) Cacìnri su Ferrari 

C l a s s e o l t re 200 c e : 
I) Scotti su Ferrari 4W0, 

in 7'56"2H0. media km. 
108.861: 2) Pezzoli su Janur 
3500. 8'6". media km lOG.GfifT; 
3) Rocco su AMP. 2500 8' e 
6"4'10, media km. 106.578. 

AsfaTÌfVllloresi e Farina 
al Gran Premio argentino 
BUENOS AIRES. 19. — Fran­

cisco Borgonovo. presidente del-
l'autoclub di Argentina, rientralo 
dall'Europa, ha dichiarato che la 
squadra della Ferrari per le pros­
sime corse in Argentina sarà 
composta da Ascari, Villoresi e 
Farina; la Cordini da Trintignant, 
Mànzon e Behra; la Maserati da 

Distanziati di pochissimo sono 1 
francesi Carrara e Fortini con ~ V " ~ ~ r * ~~"~~~~~~i~*~~ì~^~~ Manzon e Behra; la Maserati da 
108 punti, mentre seguono al ter- ca tegor ia e p e r m o l t o t e m p o F a n g i o > G o n z a l e s e Bonetto. LMn-
zo posto con 50 punti 11 franceseIprimo a s s o l u t o in g r a d u a t o r i a , giese Morton ..piloterà pure una 
Senfftleben e 11 tedesco Vopel. ' S o n o s ta t i b a t t u t i i p r i m a - ' Ferrari. 

Grigiore generale di risultali lecnici 
nei campionati ttaaiotiali di Sbologna 

Belle vittorie di Grossi nei 200 metri e di Ballotta nel salto con Tasta 

ptessivl delle sei tappe seguenti: 
Barietta-Matera m. 127; Matera-
Lecce km. 177; Lecce-Bari km 
174: Barl-Foggta km. 183: Fog­
gia-San Severo km. 189; San 
Severo-Barletta km. 139. 

L'amministrazione popolare di 
Barletta ha contribuito non po­
co perchè la manifestazione rie­
sca di prlm'ordlne e tutto lascia 
prevedere che II Giro della Pu­
glia e della Lucania avrà un 
successo senza precedenti. Fra 
gli iscritti figurano I nomi del 
romano Bruno Monti e del par-

JEnnes Bernardi, ambe* 

Bevilacqua e De Santi 
sospesi dalla F.F.C. 

PARIGI. 18 — La commissio­
ne sport'va della Federazione 
francese di ciclismo ha dirama­
to ieri sera il seguente comuni­
cato; € Polchò I corridori Italia­
ni Antonio Bevilacqua e Guido 
De Santi non hanno fino ad oggi 
versato la dovuta somma di 150 
mila franchi al sig. Consiglio. 
organizzatore della riunione del 
1G marzo scorso al velodromo di 
Tolone, è stato decìso di Inibi­
re loro di partecipare ad a'euna 
prova fino al pagamento Inte­
grale della somma >. 

della corsa: km. 15,100. 
Il « Gran Premio » parte da 

Sorengo. scende al lago di 
Lugano e sul piano, a brac­
cetto con l 'acqua, arriva a 
Casoro. Poi s i arrampica al 
Faradìso. E' un paradiso che 
si guadagna col sudore, tin 
paradiso tribolato: i l p a s s o 
del la corsa infatti batte sui 
40 all'ora! E sapete chi è il 
più braro al primo giro? For­
nara. Sono strade che gli 
piacciono, queste; strade sul­
le quali si trova b e n e . 

Fornara al primo giro è d o ­
rant i a K u b l e r d i 4"4/S; a 
Coppi di 7"4/10: ad Astrua di 
8"; a Louison Bobet di 30"1 /S; 
a Berton di 33"l/5; a Jean 
Cobet di 45"; a Clerici di 52 
e 3/5: a Bartali di V26"2/5; 

B O L O G N A 19. — I c a m ­
pionat i d i a t l e t i ca s i s o n o 
chius i ogg i so t to u n c i e l o 
p l u m b e o e t a n t o c a l i g i n o s o d a 
cos tr ìngere i r i f let tori cos i i n 
uno s c e n a r i o da t e a t r o di v a ­
rietà s i s o n o s v o l t e l e d u e 
staf fe t te ve loc i , s i a f e m m i n i ­
le c h e m a s c h i l e . 

S e n e l l e p r i m e g a r e l e cose 
sono a n d a t e s e c o n d o l e g e ­
neral i prev i s ion i e l a p o d e r o ­
sa e accan i ta Or son i h a p o r ­
tato il b a s t o n c i n o d e l l a v i t ­
toria per la Cest i s t i ca B o l o ­
gnese o l t re la sosp irata l i n e a 
d'arrivo, n e l l e p r o v e m a s c h i ­
li si è i n v e c e ass i s t i to a d u n o 
dei tant i d r a m m i c o m u n i in 
qt'esto g e n e r e di p r o v e c o l -

a Dupont di V32"2/5; a W e i - l e t t i v e . La m i l a n e s e P i r e l l i , la 

tfìrosse sorprese a S. Siro e Agnano 

soc i e tà d e i C o n s o l i n i e T a d -
d:a, affidava la p r i m a f r a ­
z i o n e a M a n a r a , c la s s i f i ca to 
a l t erzo p o s t o ne i 400 m e t r i , 
v in t i i n m a n i e r a n e t t a e co l 
t e m p o o n o r e v o l e d i 48 ' e 7 
d e c i m i d a l f inanz iere s i c i l i a ­
n o L o m b a r d o , r i v e l a z i o n e 
d e l l a s t a g i o n e . La s e c o n d a 
fraz ione e r a affidata a G r o s ­
s i . i l q u a l e s i è i m p o s t o n a -

fraz ione n o n o s t a n t e i l b e l fi- v i n c i t o r e F i l i p u t , e n e s s u n o 
n a i e d e l l a G i g l i o r o s s o . ( a v r e b b e p o t u t o dub i tare p o -

C o n la c o n c l u s i o n e d e l l a t e s se a v v e n i r e d i v e r s a m e n t e , 
s ta f fe t ta la r i u n i o n e a v r e b b e si s o n o p e r ò class i f icat i de i 

(I.F.). — Le sorprese più 
grosse del la domenica ippica 
si sono avute a San Siro e ad 
Agnano. 

A Milano si c o r r e v a U 
« G r a n Cri ter ium- , dotato di 
4.400.000 lire, sulla distanza di 
m. 1500, riservato ai puledri 
Partivano, gran favoriti dai 
pronostici e dagli scommetti lo 
ri, i cavall i del la Dolmel lo 
Olgiatc: TcuJouse Lautrec e La 
Clementine, importati. 

I due caval l i invece, non si 
sono neppure piazzati. Ha 
vinto facilmente Dacia, del la 
Razza de l Soldo, seguita dal 
compagno di scuderia Alberi­
co. La terza moneta è stato 
appannaggio di Mezzegra, de l ­
la Ticino. 

L'altra grossa sorpresa, co­
me abbiamo detto, si è avuta a 
Napoli dove Dalmato il gran 
favorito de l Premio Campa­
nia, ha completamente deluso. 
Il premio è stato vinto da Sa­
raceno seguito da Scandiano e 
Probo nell'ordine. 

AU'Arcoveggio fi premio 
« Criterium Arcoveggio » per 
L, 2.200.000 * stato vinta d* 

Zagaglia, seguita da Z i t a e 
Ivo. 

• • • 
Al le Capannelle la prova 

più importante del la giornata 
domenicale era il Premio del­
le Province, di L. 800.000, sui 
2800 m-, per cavalli di tre an­
ni e oltre. Dei sei iscritti s» 
è avuta la sola defezione di 
Patricia che ha preferito un 
altro ingaggio in cui, per a l ­
tro non ha figurato affatto. 

Al via i cinque cavalli si 
sono trovati bene all ineati; 
però ben presto Port Arthur 
si metteva al comando e con­
duceva ad andatura molto so­
stenuta gurdagnando diverse 
lunghezze su Bayard e Paolo 
Veneziano. Il portacolori de l 
l'Aniene manteneva la testa 
fino all'altezza de l prato d o v e 
veniva raggiunto e sorpassato 
da Bayard. Questo, però, non 
resìsteva all'attacco finale di 
Paolo Veneziano che lo batteva 
con molta facilità. 

LA colonna Totip 
2 Z; 2 X; X 1; X 1; 1 X; X 1, 42, 

La giornata, per quanto i n ­
certa, ha richiamato un pub­
blico molto numeroso. 

Ecco t risultati d e l l e ot to 
corse in programma: 

Premio de l le Province: 1> 
Paolo Veneziano; 2 ) Bajard 
Tot. 22. 10, 10 13. 

Premio Istria: 1) Salò; 2 ) 
Giuliano. ToL 19, 13, 14, 39, 39 

Premio Toscana: 1) Caterina 
Dotfin; 2> Ltliane. ToL 51, 20, 
13, 45, 119. 

Premio Liguria: 1) Phi lae; 
2) Kanalta; 3) Asterga. Tot. 
43. 16, 16, 23. 128, 308. 

Premio Puglie: 1) Claudia: 
2) Fidelio. Tot. 48. 22, 18, 59 
197. 

Premio Basilicata: 1) Nadia; 
2) Gianluca. Tot. 20, 15. 17, 
48, 89. 

Premio Campania: 1) Ber l in -
ove; 2) Idana; 3) Sakè. Tot 
«t. 26, 20, 18, 172, 114. D . A-

ìs^ea 
Premio Molise: 1) Vanitot i ; 

2) Longhena. Tot. 25 , 1S, 23, 

d o v u t o a v e r t e r m i n e . R i m a ­
n e v a n o i n v e c e a n c o r a i n 
c a m p o i d u e sa l ta tor i c o n 
l 'asta: B a l l o t t a e C h i e s a : è 
stata q u e l l a de l l 'a s ta , la p i ù 
b e l l a n r o v a d e l l a g i o r n a t a 
c o n c l u s i v a . Cosa g ius ta d e l 
res to d a t o c h e q u e s t a è l ' u n i ­
ca spec ia l i t à a t l e t i ca i ta l i ana 
i n cu i n o n s ì v i v e e s c l u s i v a ­
m e n t e d i r i cord i . B a l l o t t a e 
C h i e s a , g i o v a n i e n t r a m b i s o ­
n o in fa t t i i n c o n d i z i o n i di 
p o t e r e in o e n i g a r a b a t t e r e i l 
p r i m a t o i t a l i a n o . E c o n l ' a n ­
d a z z o c h e h a n n o l e c o s e a t l e ­
t i c h e i n I ta l ia n o n è c e r t o 
p o c o . 

A n c h e ogg i i d u e h a n n o 
d u e l l a t o a l u n g o p e r il t i t o l o . 
E n t r a m b i a v e v a n o in iz ia to l a 
loro fa t i ca a m e t r i 3,70 s u ­
p e r a n d o l 'a l tezza a l p r i m o 
t e m p o : e c e s i f e c e r o a n c h e a 
3.80 e c o i a 4 m e t r i ( e q u i 

g i o v a n i , o addir i t tura g i o v a ­
n i s s i m i . A l 2 . p o s t o u n a l tro 
gor i z iano , il 21 e n n e F a n t u z z i 
in 5 4 " 7 / 1 0 c h e n o n è cer to , 
t e m p o s c a d e n t e : a l 4 . pos to i l 
18enne m e s s i n e s e B o n a n n o , i n 
5 5 " 9 / 1 0 ( fra i d u e B e t t e l l a , 
f re sco r e d u c e d a l l e m i n i e r e 
d i F i n l a n d i a in cui era r e ­
s ta to a l a v o r a r e d o p o l e O l i m ­
p i a d i ) : a l 5 . p o s t o il v e n e z i a ­
n o P e p p i n e l l i in 5 6 " e 2 / 1 0 . 

A n c h e da s e g n a l a r e : la L e o ­
n e n e i 100 metr i , in 12" 2 / 1 0 
( la t o r i n e s e ha così b i s sa to il 
s u c c e s s o de i 200 m e t r i ) : la 
C o r d i a l e ne l di=co ( m e t r i 
4 0 , 6 5 ) , s egu i ta da l la g o r i z i a ­
n a N e t z b a n d c o n metr i 37,47 
( e l u n g h e d i scuss ion i ci f u r o ­
n o qu i fra i g iud ic i e la terza 
c lass i f icata . G a l v e s i - G a b r i o , 
per u n n u l l o c o n s t a t a t o sui 3 8 
m e t r i ) . La tr ies t ina S i m o n e t t i 
neg l i 800 m e t r f ( i n 2'23"' 3 / 1 0 ) 
d o p o a v e r l a s c i a t o ind ie tro la 

ancora «na vol ta da Albane­
se ae l 119 ostacel i 

z i o n a l e laureatos i c a m p i o n e 
de i 2 0 0 metrt in 2 1 " e o t t o 
d e c i m i p r e c e d e n d o il d i g r i -
«mante a s c o l a n o Vi t tor i . A l 
t e r m i n e d e l l a s e c o n d a f r a z i o ­
n e G r o s s i e r a ìn n e t t o v a n ­
t a g g i o s u ! ga l lara tes i m a 
q u i è a c c a d u t o il f a t t a c c i o . 
Gross i a l l u n g a u n b r a c c i o e 
fa per p a s s a r e il b a s t o n c i n o 
al c o m p a g n o o r m a i in p i e n a 
az ione , m a i l b a s t o n c i n o a l ­
q u a n t o capr i cc io so c a d e a 
terra . D i s p e r a z i o n e d e i p i r e l -
l ian i m e n t r e l a G a l l a r a t e s e 
e o a S i d d i y i n c e v * l ' u l t i m a 

Ba l lo t ta s f iorava l 'as t ice l la Ì£&T22™ - B o m b a r d i e r i ( i „ 
r»,r « „ « hattAri^V P o r t a t a £ 2 6 " 8 / 1 0 ) e passata in t r o m ­

ba n e l finale: 1 A l b a n e s e n e i 
110 a os taco l i ( 1 5 " 1 /10) c o n ­
tras tando e f f i cacemente le a -
spiraz ioni di B a l e s t r a ( 1 5 " e 
4 / 1 0 ) ; Profe t i n e l p e s o c o n 
14.38 h a p r e v a l s o sui 14,10 di 
P a o l o n i . 

P a r t i c o l a r m e n t e affet tuosa 
l 'apoteos i fra l e m u r a di c a s a 
de l v i n c i t o r e o l i m p i o n i c o D i ­
n o D o r d o n i , s o c ' o de l la V i r -
t u s B o l o g n a , ne l la marc ia de i 
10 k m . v i n t a c o n 46' 2 " 4 / 1 0 . 

pur s e n z a b a t t e r l a ) . P o r t a t a 
'a f r a g i l e barr i era ? 4 .10. i l 
Drìmo a t e n t a r e l 'a'tezza fu 
Chieda, l o s p e z z i n o n o n e s a ­
g e r a t a m e n t e v e l o c e n e l l a r i n ­
corra si alza b e n e , l a n c i a il 
c o r n o b e n e in a l t o m a il 
b r a c c i o n o n r i s p o n d e a t e m ­
p o e fa fa'Io . A n c h e B a l l r t ' a 
fa l l i s ce . A l l a s e c o n d a p r o v a 
n u o v o errore d i C h i e s a : B a l -
'ot ta i n v e c e è i m p e c c a b i l e e 

BALESTRA è stato «apera'o 'sorvola b e n e a 4,10, 
P o i l 'o s taco lo v i e n e a l z a t o 

v e r s o jl c i e l o d i a l tr i 15 c e n -
tir™trì e c ; « è a 4 ,25 . 

L ' a l t o p a r l a n t e a m m o n i s c e 
c h e s e g l i a t l e t i s u p e r a s s e r o 
u n n u o v o p r i m a t o s a r e b b e r o 
iscri t t i n e l l e t a b e l l e i t a l i a n e . 
Ma cos ì n o n è p e r c h è C h i e s a 
e B a l l o t t a f a l l i s c o n o s e m p r e 
n e l l e p r o v e s u c c e s s i v e : forse 
'a g iur ia a v r e b b e p o t u t o d a ­
re la v i t t o r i a a i p u n t i a l l o 
s p e d i n o . 

Un 'a l t ra p r o v a h a . c a r a t t e ­
r izzato la g iornata p e r la 
bontà d e l l e s u e pres taz ion i e 
sopra t tu t to p e r l e p r e v i s i o n i 
a v v e n i r i s t i c h e : q u e l l e d e i 400 
m e t r i A o s t a c o l i . D i e t r o i l 

d a v a n t i al d u r o a mor ire A r ­
c a n g e l i (46*26" 2 / 1 0 ) . U n o 
spe t ta tore ha er ida to : Val i 
p i ù tu c h e i 107 m i l i o n i di 
J e p p s o n ! 

BRfTNO BOXOMF.LLI 

RÌRTO «fel 'aTphr?fp 
(frlìifro moralisti 

Per aderire alle richieste di nu­
merosi colleglli che per ragioni 
orofesslonall non avrebbero po­
tuto partecipare nella giornata del 
26 ottobre al campionato ciclisti­
co del giornalisti. la tradizionale 
manifestazione è stata rinviata 
alla domenica successiva S no­
vembre. 
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